
Veglia di Natale per i nostri bambini – 21 dicembre 2014 

 

Inizio: 

i bambini e gli adulti non figuranti vengono accolti dalla guida  all’ingresso della Chiesa. 

La guida ha una stella cometa in mano che li guiderà. La Chiesa  si presenta buia.  

La guida dà il benvenuto e racconta che ormai siamo giunti alla fine dell’Avvento, le 4 settimane che 

precedono la nascita di Gesù, e ci prepariamo alla nascita del bambino più “Famoso” della storia. 

Siamo abituati a vedere i presepi già fatti ma oggi abbiamo l’occasione di costruirne uno vivente, cercando i 

personaggi (le “Statuine viventi”). 

Ci viene incontro il primo personaggio, l’ANGELO (una mamma vestita a festa) che racconta che è venuto a 

portare la lieta novella e accompagna i bambini ad accendere le lanterne che li aiuteranno a cercare i 

personaggi del presepio. 

L’angelo poi consegna ai bambini una figurina dell’angelo e dice che riceveranno una figurina ad ogni 

“stazione”, così alla fine ognuno avrà tutti i personaggi del presepe. 

Quando tutti i bambini hanno acceso le loro lanterne ci si sposta verso la postazione di Giuseppe (altare di 

San Giuseppe). Qui il tecnico luce (un papà) procede ad accendere le luci sull’altare di San Giuseppe.  

San Giuseppe (un altro papà) si presenta e fa cantare una canzone usando i legni che sta usando per fare il 

falegname. 

CANZONE DEL FALEGNAME 

Il falegname batte 

I chiodi col martello 

I buchi col trivello 

Ben bene lui sa far 

E con la pialla, pialla 

E con la sega, sega 

E le tenaglie adopera 

Se i chiodi vuol levar 

Che bravo il falegname 

Sa fare il suo mestiere 

Che gioia e che piacere 

Vederlo lavorar! 

 

Alla fine il falegname consegna la figurina di San Giuseppe ai bambini, si alza e continua il percorso con loro. 

Si raggiunge la stazione della PASTORELLA (altra mamma) con il BUE (altro papà) e l’ASINELLO (altro papà). 

Sono collocati vicino all’organo. Il bue e l’asinello indossano semplicemente delle maschere raffigurati gli 

animali. 

Qui viene letta la seguente storia: Perché alla grotta c'erano l'asino e il bue 

 Mentre Giuseppe e Maria erano in viaggio verso Betlemme, un angelo radunò tutti gli animali per scegliere 

i più adatti ad aiutare la Santa Famiglia nella stalla. Per primo, naturalmente, si presentò il leone. «Solo un 

re è degno di servire il Re del mondo», ruggì. «Io mi piazzerò all'entrata e sbranerò tutti quelli che 

tenteranno di avvicinarsi al Bambino!». «Sei troppo violento», disse l'angelo. Subito dopo si avvicinò la 



volpe. Con aria furba e innocente insinuò: «Io sono l'animale più adatto. Per il Figlio di Dio ruberò tutte le 

mattine il miele più profumato e il latte più ricco di panna. Porterò a Maria e Giuseppe, tutti i giorni, un 

pollo grasso!». «Sei troppo disonesta», disse l'angelo. Tronfio e sfolgorante arrivò il pavone. Dispiegò la sua 

magnifica ruota color dell'iride e proclamò: «Io trasformerò quella povera stalla in una reggia più bella del 

palazzo di Salomone!». «Sei troppo vanitoso», disse l'angelo. Passarono, uno dopo l'altro, tanti animali. Cia-

scuno magnificava il suo dono, invano. L'angelo non riusciva a trovarne uno che andasse veramente bene 

per il compito delicato di custodire e aiutare il Re dei Re. Si accorse però di un paio di animali che conti-

nuavano a lavorare, con la testa bassa, nel campo di un contadino, nei pressi della stalla di Betlemme. 

Erano l'asino e il bue. L'angelo li chiamò: «E voi non avete niente da offrire?». «Niente», rispose l'asino e 

afflosciò mestamente le lunghe orecchie. «Noi non abbiamo niente oltre l'umiltà e la pazienza. Tutto quello 

che abbiamo in più sono le bastonate!».  Ma il bue, timidamente, senza alzare gli occhi, disse: «Però 

potremmo di tanto in tanto cacciare le mosche con le nostre code». L'angelo finalmente sorrise: «Voi siete 

quelli giusti!». 

Alla fine la pastorella consegna le figurine e tutti proseguono il cammino. 

Ci si dirige verso Maria (altra mamma) sul presbiterio. Qui Maria accoglie i bambini e con loro si canta la 

canzone della sua storia. 

LA PIU’ BELLA DEL PAESE 

La più bella del paese, 

la più bella è Maria, 

fidanzata di Giuseppe, 

la più bella che ci sia. 

 

La più bella, la più bella, 

la più bella è Maria! 

La più bella, la più bella, 

la più bella che ci sia! 

 

Viene un angelo dal cielo 

con l’annunzio per Maria. 

Le rivela un gran mistero: 

sei la madre del Messia. 

 

La più bella, la più bella… 

 

Sono serva del Signore, 

dice all’angelo Maria. 

Io l’accolgo nel mio cuore: 

che lui venga, e così sia. 

 

La più bella, la più bella… 

 

E Giuseppe pensa sempre, 

pensa sempre a Maria; 

poi la prende come sposa 

e si fanno compagnia. 

 

La più bella, la più bella… 

 

La più bella, la più bella… 

 

Alla fine Maria consegna la figurina e insieme si va verso il Tabernacolo dove giace il bambin Gesù (un 

bambino). Tutti insieme si canta la canzone Tu scendi dalle Stelle. 

 



 

 

I bambini ricevono la figurina di Gesù. 

Tutti insieme si va davanti all’altare centrale e la guida dice ai bambini che devono comporre il presepio 

vivente con i personaggi trovati lungo il percorso.  

La guida poi spiega che tutte le famiglie possono prendere da esempio da questa famiglia Santa e che se 

ogni famiglia vive nell’amore come ci ha insegnato Gesù anche noi ogni giorno possiamo essere un piccolo 

presepe vivente. Allora ognuno incolla sulle sagome di Gesù (i bambini) Giuseppe (i papà) e Maria (le 

mamme) la proprio foto.  

Attorno al risultato si fa un girotondo e si recita il PADRE NOSTRO. 

 Si può finire con la canzone “BAMBINO NELLA CULLA”…  oppure no, vediamo i bimbi se sono stanchi 

oppure no. 

Due, due, 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Tre, tre, 

tre Re Magi. 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Quattro, quattro, 

quattro Evangelisti, 

tre Re Magi, 



l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Cinque, cinque 

cinque precetti , 

quattro Evangelisti, 

tre i Re Magi, 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Sei, sei, 

sei i filistei, 

cinque precetti , 

quattro Evangelisti, 

tre i Re Magi, 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Sette, sette, 

sette Sacramenti, 

sei i filistei, 

cinque precetti , 

quattro Evangelisti, 

tre i Re Magi, 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Otto otto, 

otto le beatitudini, 

sette Sacramenti, 

sei i filistei, 

cinque precetti , 

quattro Evangelisti, 

tre i Re Magi, 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Nove, nove, 

nove Cori angelici. 

Otto le beatitudini, 

sette Sacramenti, 

sei i filistei, 

cinque precetti , 

quattro Evangelisti, 

tre i Re Magi, 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

Dieci, dieci, 

dieci Comandamenti. 

nove Cori angelici. 

Otto le beatitudini, 

sette Sacramenti, 

sei i filistei, 

cinque precetti , 

quattro Evangelisti, 

tre i Re Magi, 

l’asino e il bue 

Bambino nella culla 

la luna e il sol 

chi ha creato il mondo è stato il Signor 

(2v). 

 

 

 


